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Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seg'ue:
Art. 1.

SUPPLEMENTI ORDINARI
Coloro i quali prestano la propria opera alle dipeudenzeBITPPTÆlffENTO ALLÀ LÛAZZIŒl'A ÜFFICIALE )) N. A DEL 5 MAR. altrui, compresi i lavol·anti a domicilio, debbono essere for-

zu 1935-XIII: niti di un libretto personale di lavoro.

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 11:
« Ozono » Soc. an. per la potalizzazione delle acque e per le
applicazioni dell'ozono, in hiilano: Obbligazioni sorteggiate
per il rimborso. - - Istituto di credito fondiario dell'Istria:
Cartene fondiarie sorteggiate il 6 febbraio 1935-XIII. -- Cre-
dito fondiario sardo, in lloma: Cartelle fondiarie estrattoil 9 febbraio in35-XIII. - Società idroelettrica comacina, in
Como: Obbligazioni 6 (,, e emissione, sorteggiate nella
na estrazione del 14 febbraio 1935-XIII. -- Istituto mobiliare
italiano: Obbligazioni sorteggiate il la febbraio 1935-XIII.

Sono eccettuati :

P la moglie, i parenti e gli affini, non oltre il terzo grado,del datore di lavoro con lui conviventi ed a suo carico;
2°il personale avente funzioni direttive con responsabilità

nell'andamento dell'azienda;
3° la gente di mare di P categoria in quanto per essa viga

Pobbligo di un particolare libretto;
1" i lavoranti esclusivamente a compartecipazione, com-

presi i inezzadri, ed i coloni parziari;
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5° il pelisonale di ruolo dipendente dalle Amministrazioni
dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e delle Istituzioni
pubbliebe di assistenza e beneficenza, nonchè il personale av-
ventizio ordinario delle ferrovie dello Stato;

(F il personale di ruolo, o in altro modo assunto stabil-
mente, degli Enti ed Istituti di diritto pubblico, anche con
ordinamento autonoino, sottoposti a vigilanza o a tutela dello
Stato.

Art. 'J.

I libretti saranno conformi al modello che sarà approvato
con decreto del Ministro per le corporazioni e saranno forniti
dal 3finistero delle corporazioni ai podesta, che li rilasce-
ranno ai lavoratori dimoranti nel Comune.

11 libretto sarà concesso, per la'prima volta, gratuitamente
al lavoratore; i duplicati saranno rilasciati dietro pagamento
de I prezzo del libretto stesso, che sarà determinato dal Mini-
stero delle corporazioni.
I documenti e le certificazioni necessari per il rilascio del

libretto, sono esenti da qualsiasi tassa, da diritti e da spese.
Per la gente di mare di ? categoria e per i lavoratori por-

tuuli il libretto sarà rilasciato dalla autorità marittima alla

quale spettano anche tutte le altre competenze deferite ai

podestà dalla ipresente legge, e sarà conforme al modello che
sara approvato con decreto emesso di concerto tra i Ministri
per le corporazioni e per le comunicazioni.
I'er gli stranieri il libretto sarà rilasciato dai circoli del-

l'Ispettorato corporativo, su richiesta del datore di lavoro.

'Art. 3.

TI libret to conterrà le seguenti indicazioni:
1° 1e generalità, il luogo e la data di nascita, la residenza,

il nuntero e l'età dei figli,.se il titolare è stato all'estero, la
thita della sua iscrizione al Partito Nazionale Fascista, il
servizio militare prestato, la qualità di ex combattente, inva-
lido di guerra o invalido per causa nazionale, orfano di guer-
ra, le decorazioni, e tutti gli elementi utili al collocamento;

"° il grado di istruzione;
3° il certificato medico di idoneità al lavoro, ai sensi

della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, per il per-
sonale in detta legge previsto;

4° il nome, cognome e domicilio del datore di lavoro o la
denominazione e sede dell'azienda, la qualifica professionale
del lavoratore ed i relativi passaggi di categoria ; Pammon-

Ltre della retribuzione, l'associazione professionale alla quale
il lavoratore è iscritto, le date di assunzione e di cessazione
del servizio;

5 gli infortuni sul lavoro e la durata dell'assenza dal

servizio a causa dell'infortunio;
6° le malattie e la durata dell'assenza dal servizio per le

dette malattie;
7° il numero della tessera d'assicurazione contro la inva-

lidità e la vecchiaia;
W ogni altra indicazione prescritta dal Ministro per le

corporazioni con suo decreto.
11 libretto rilasciato alla gente di mare di 2a categoria ed

ni lavoratori dei porti conterrà, oltre le suddette indicazioni,
anche quelle previste dalle vigenti disposizioni.

Art. 4.

Il podestà, nell'apporre sul libretto le indicazioni di sua

competenza, vi trascriverà anche le altre indicazioni previste
dai un. les del precedente articolo, desumendole dai docu-
menti rilasciati dalla competente autorità e accerterà che vi
sia stato inserito il certificato sanitario di cui al n. 3.

Le indicazioni di cui al n. 6 del precedente articolo, saranno
inserite dal medico che ha eseguito la visita o dal datore di
lavoro su certiticato del medico stesso; le altre indicazioni sa-
ranno inserite dal datore di lavoro.

Art. 5.

Ë vietato ai datori di lavoro di assumere in servizio lavo-
ratori non muniti di libretto, fatta eccezione per il personale
addetto a lavori domestici inerenti alla vita della famiglia.

Art. 6.

Il libretto, durante il periodo di occupazione del lavora-
tore, rimane depositato ipresso il datore di lavoro, fatta ec-

cezione per il personale addetto ai lavori domestici al quale
il libretto verrà° restituito dal datore di lavoro dopo averne
presa visione.
All'atto della assunzione in servizio il datore di lavoro

deve farsi con egnare il libretto dal lavoratore e deve verifi-
care se detto libretto sia coinpleto e formalmente regolare.
Tuttavia, quando il lavoratore venga assunto per un pe-

riodo non superiore ad una settimana, è in facoltà del datore
di lavoro, dopo aver presa visione del libretto ed aver consta-
tato la sua integrità, di lasciarlo in possesso del lavoratore.
Nel caso che il lavoratore presti la propria opera alla di-

peudenza di più datori di lavoro, il libretto dovrà restare de-
positato presso uno dei datori di lavoro, mentre gli altri do-
vranno essere muniti di una dichiarazione attestante detto

deposito da ·rilasciarsi dal datore di lavoro che detiene il
libretto.
Cessato il rapporto di lavoro, il datore di lavoro deve con-

segnare il libretto al lavoratore, che ne rilascerà ricevuta,
non oltre il giorno successivo alla cessazione del servizio. Il
lavoratore terrà in suo possesso il libretto per tutto il pe-
riodo della sua disoccupazione.

Art. 7.

Il lavoratore ha diritto di prendere visione, in qualunque
momento, del libretto depositato presso il datore di lavoro.

L'Associazione professionale dalla quale il lavoratore è

rappresentato ha la facoltà di prendere visione del libretto
nei soli casi in cui tra il datore di lavoro e il lavoratore sia

insorta controversia e dopo che di questa mia stata fatta de-

nuncia all'Associazione professionale dalla, quale 11 datore

di lavoro ò rappresentato.
Contro le indicazioni inserite nel libretto dal datore di

lavoro è ammesso ricorso, da parte dell'interessato o della

Associazione professionole dalla quale il lavoratore à rap-

presentato all'Ispettorato corporativo, il quale potrà disporre
la rettifica o la sospensione dell'indicazione senza pregiu-
dizio delle azioni di legge.

Art. 8.

Ë vietato agli uffici pubblici di collocaniento di inscrivere
negli elenchi i lavoratori non muniti di libretto, nei casi in
cui questo è prescritto.
All'atto dell'iscrizione negli elenchi dell'utlicio di colloca-

mento, giusta l'art. 1 del 11. decreto 20 inarzo 1928, n. 1003,
il lavoratore deve esibire il libretto, l'ufficio vi apporrà il suo
timbro e 10 restituirà al lavoratore.

Art. 9.

In caso di smarriniento o di deterioramento del libretto (può
esserne rilasciato duplicato dal podestä, facendone menzione
nel nuovo libretto.
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Nel caso di smarrimento le indicazioni già contenute nel
libretto, di cui ai nu. 4, .5 e 6 del precedente art. 3, potranno
essere limitate agli ultimi due anni. All'uopo il g>odestà, al
quale sia richiesto il duplicato, si varrà delle notizie, fornite
dagli ufBci di collocamento in lease agli elementi esistenti in
atti o comunicate dalPIspettorato corporativo, in relazionc
agli accertamenti da questo eseguiti.
In caso di rilascio di libretto duplicato per suutrrimento

o deterioramento dell'originale, PIspettorato corporativo puù
ordinare o provvedere direttamente alla integrazione delle
indicazioni incomplete ed alla rettifica di quelle inesatte,
senza pregiudizio delle azioni di legge.
Nel caso in cui il libretto sia esaurito per mancanza dei

fogli necessari per le indicazioni prescritte, potrà essere ri-
lasciato dal podesta un nuovo lil>retto, nel quale dovranno
indicarsi, oltre gli elementi di cui ai un, 1 el dell'art. 3, an-
che il numero del precedente libretto.
I libretti esauriti dovranno rimanere allegati al nuovi li-
retti.
I libretti rimasti per qualsiasi motivo senza titolare deb-

hono essere restituiti da chi li detiene al comune in cui La
sede Pazienda e da questo comune g quello che emise il li-
bretto,

Wrt. 10.

Salvo il disposto delFart. 14, entro sei mesi dalFentrata in
vigore della presente legge tutti i lavoratori contemplati dal-
l'art. 1, debbono essere muniti del libretto .di lavoro, ed
entro detto termine il datore di lavoro ha l'obbligo di farsi
consegnare dal personale dipendente il libretto, munito delle
indicazioni di cui ai un. 1, 2 e 3 dell'art. 3.
L'obbligo per il datore di lavoro di inserire le indicazioni

di cui ai an. 4, 5, 6 e 7 dell'art:3 decorre dalla scadenza del
settimo mese dall'entrata in vigore della presente legge.
Qualora, in determinati comuni o per determinato cate-

gorie di aziende od anche in casi particolari, non sia possi-
bile la ottemperanza dei cennati obblighi entro il termine
suddetto, il Ministro per le corporazioni può autorizzare
proroghe entro i sei mesi successivi. Detta facoltà può dal
Ministro delle corporazioni essere anche delegata all'Ispet-
torato corpprativo competente per territorio,

'irt. 11.

Salvo il disposto dell'art. 14 e fermo restando il disposto
delPart. 19 del Codice di marina mercantile, decorso il sesto
mese dall'entrata in vigore della presente legge, cessano di
avere effetto, relativamente ai lavoratori in questa contem-
plati, l'art. 129 (testo unico) della legge di pubblica sicurezza,
approvato con R. decreto 18 giugno 1931, n. 773, Fart. 16 del
R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825, e in genere, salvo
deroga autorizzata dal Ministro per le corporazioni, tutte le
altre norme di legge, di regolamento, di atti amministrativi
o di contratto collettivo di lavoro che prescrivono determinati
libretti di lavoro ed altri documenti equipollenti, contenenti
in tutto o in parte le notizie da inserire nel libretto previsto
dalla presente legge. Senza autorizzazioue del Miliistro per
le corporazioni non possono essere successivamente istituiti
e resi obbligatori documenti del genere.

fÄrt. 12,

I?assunziolie ãl lavoro di persone non munite di regolare
libretto di lavoro e la mancata consegna, nel termine pre-
acritto, del libretto al lavoratore da parte del datore di la-
yoro, sono punite con l'ammenda da L. 20 a L. 50 per ogni

lavoratore a cui si riferisca la contravvenzione, fino al mas-
simo complessivo di L. 10.000 e senza pregiudizio delle altre
responsabilità.
Ad egliale pena soggiace il datore di lavoro in caso di regi-

st tazioni inematte o incomplete.
Le registrazioni dolosamente inesatte o incomplete sono

piniite con la multa da L. 100 a L. 10.000 per ogni lavoratore
a cili si riferisca il resto.

Chinnque mette in circohrzione od usa libretti od altri doen-
menti equipollenti non alitorizzati a nornia dell'art. .11 à pu-
nito con Panimentia da L. 50 a L. 10.000.
Le tlisposizioni contenuto nel P comnia del presente arti-

colo non si applicano nei riguardi del personale addetto ai
lavori tIomestici.

Alle spese occorreuti per la fornitura ai comuni di libretti
da rilasciarsi gratuitaniente, ai sensi del 2 comma delPart. J,
e t\ei registri e modelli eventualmente necessari, provvederà
il Ministero delle corporazioni con apposito stanziamento sul
fondo speciale delle corporazioni.

Krt. 14.

Nei primi tre anni dalla data di p.ubblicazione della pre-
sente legge il Ministro per le corporazioni può limitarne Pag
plicazione a determinate categorie professionali.

Art. 15.

Il Governo del Re A autorizzato ad emanare, su proposta
del Ministro per le corporazioni, le norme integrative evene

taalmente occorrenti per l'attuazione della presente legge.
Per la inosservanza di queste potrà essere stabilita con lo

stesso decreto un'ammenda fino al massimo di L. 2000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Negno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 gennaio 1935 - 'Anno X lII

VITTORIO EMANIUELE.

MUSSOLIst - De Fasseisci , JUNG
- PUPPINI.

Visto, il Guardasigilli: Soort.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 31 gennaio 1935-IIII, n. 113.

Spesa di L. 100.000 quale contributo dello Stato per la co.

struzione della Chiesa di S. Maria della Vittoria sul Montello.

VITTORIO EMANUELE III

POR GRAZU DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE .D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Nitenuto che a cura delPautorità ecclesiastica si proue-

derà alla costruzione sul Montello della Chiesa di S. Maria
della Vittoria;
Che dato Palto significato patriottico delPiniziativa, in

un centro che ricorda Peroismo delPEsercito italiano e che è
continua meta di pellegrinaggio e convegni di combattenti,
si rende opportuno per lo Stato contribuil:e nella spesa con la
somma di L. 100.0001
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Ritenuta la necessità e Purgenza del provvedimento, ai
fini della condotta dei lavori, i quali allevieranno anche la

disoccupazione operaia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

A autorizzata la spesa di L. 300.000 quale contributo dello
Stato per la costruzione della Chiesa di S. Maria della Vit-

toria sul Montello.

Art. 2.

novabile ed assegno di minorazione di guerra, il pagamento,
dal 1° aprile 1935, di un contributo finanziario continuativo,
non superiore a L. 3 mensili, da destinare al funzionamento
dei propri UfHci di assistenza ».
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conselyione in legge. Il Mi-
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1935 - Anno XIII

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI RI3%.;
Visto, il Guardasifilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1935 - Anno XIII

atti del Governo, registro 357, foglio 37. - MANCINI.

REGIO DEORETO 21 gennaio 1935-XIII, n. 115.
Ripartizione del Ministero delle colonie in uffici centrali.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- RA2ZA -- DI REVEL.

visto, a r;nardasigini: sour.
Registrato alla Corte dei conti, addl 28 febbraio 1935 - Anno XIII

Alli del Governo, registro 356, foglio 190. AIANCINI.

IŒGTO DECRETO-LEGGE 25 febbraio 1935-XIII, n. 114.

Aumento del contributo obbligatorio da parte dei mutilati ed

invalidi di guerra a favore dell'Associazione nazionale fra muti•

lati ed invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA •

Rilenuta la necessità e Purgenza di autorizzare, in rela-

zione alle accresciute enigenze di funzionamen^ dell'Asso-

viazione nazionale tra mutilati ed invalidi di guerra, Pau-

mento del contributo finanziario continuativo a carico dei

mutilati ed invalidi pensionati di guerra, stabilito in favore
dell'Associazione medesima, con It. decreto-legge 20 dicem-

bre 1929, n. 21ß3, convertito in legge con legge 2 giugno
3930, n. 820;
Visti il R. decreto 19 aprile 1923, n. S.io, e l'art. 3, n. 3,

della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con 11 Ministro per le finanze;
Abbiamo decretn‡o e decretismo:

Articolo unico.

Il primo comma delPart. 1 del R. decreto-legge 20 dicem-

bre 1929, n. 2163, convertito nella legge 2 giugno 1930, n. 820,
è sostituito dal seguente:
« L'Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di

guerra ha facoltà d'imporre ai mutilati ed invalidi di guerra,
divenuti tali in conseguenza di servizio militare residenti nel

Regno, i quali fruiscano di pensione vitalizia od assegno rin-

VITTORIO EMANUELE III
PER GilAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto 13 marzo 1934, n. 457, concernente la

ripartizione del Ministero delle colonie in uffici centrali;
Udito il Consiglio di Stato;
Seatito il Con '°> dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministero delle Lolonie è ripartito nei seguenti uffici
centrali:

1° Direzione generale per le Colonie delPAfrica Setten-

trionale;
1° Direzione generale per le Colonie delPAfrica Orien-

tale;
3° Direzione generala degli affari generali, della coloniz-

zazione, degli studi e della propaganda.

Art. 2.

Fanno pure parte integrante del detto Ministero:
1° PUfficio del personale;
2° PUfficio legislativo;
PUfficio militare.

Art. 3.

Il Ministro per le colonie provvederà con suo decreto a ri-
partire i diversi servizi tra gli Uffici irtdicati negli articoli
precedenti,

' Art. 4.

Tutte le precedenti disposizioni in materia sono abrogate.
Il presente decreto entrerà in vigore alfatto della sua pub-

blicazione nella Gametta Cfßciale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello REGIO DEORETO 10 gennaio 1935-XIII, n. 117.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Sa•

creti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di os. cramento, in Trani (Bari).
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 geunnio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

yisto, il Guardasigillir SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 fenhra¿o 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 356, foglio 186. -- MANCINI.

N. 117. R. decreto 10 gennaio 1935, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per finterno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di enito nei riguardi della
Confraternita del SS. Sacramento, in Trani ( Bari).

Visto, il Guardasi;¡ilti: DE FRANciscL
liedistrato alla Corte dei conti, addi 14 [ehbraio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO-LEGGE 25 febbraio 1935-XIll, n. 116.

Precisazione delle ricompense al valor militare valutabili agli
effetti dei benefici concessi per le benemerenze di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NASTONIC

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la urgente necessità di precisare la portata della

locuzione generica « ricompense al valor militare » usata in

disposizioni di leggi e decreti attinenti alla valutazione di
benemerenze di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra e
per gli affari esteri, di concerto con il Mipistro per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Articolo unico.

Sotto la denominazione « ricomipense al valor militare »,
usata in legge e decreti che comunque attengano alla vainta-
zione di benemerenze di guerra, debbono ritenersi comprese
soltanto :

a) Je onorificenze dell'Ordine militare di Savoia ;
b) le decorazioni al valor militare propriamente dette, e

bioè:
le medaglie d'oro e d'argento, istituite col R. Viglietto

26 marzo 1833; la medaglia di bronzo, istituita con R. decreto
8 dicembre 1877, n. 5100 ; la croce di guerra al valor militare,
istituita col R. decreto 7 gennaio 1922, n. 11)5;

c) le promozioni straordinarie per merito di guerra.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

proponente, è autorizzato alla presentazione del relativo di-

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1935 - Anno XIII

XITTORIO EMANUELE.

Mussoaxi - DI Rnvet.

\ m. U GuardasigillU SOLMI.
Heyis'ro/n alla Corte dei conti, addi 4 mar:n 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, regist7o SVI, foglin 36. - MucLNI.

REGIO DECRETO 10 gennaio 1935-XIII, n. 118.

Illconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Suore Adoratrici Perpetue del SS. Sacramento, in Roma.

N. 118. R. decreto 10 gennaio 1935, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero delle Snore Adoratrici Per-

petne del 88. Bacramento, sito in Roma, via in Selci, n. 001.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Co'rte dei conti, addi 14 febbraio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 10 gennaio 1935-XIII, n. 119.
Riconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto detto

Scuola di Catechismo, nella Parrocchia di Noale (Venezia).

N. 110. R. decreto 10 gennaio 1935, col quale, sulla propo-
sta del ,Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-
nalità giuridica dell'Istituto detto Renola di Catechismo,
nella Parrocchia di Nonle (Venezia), canonicamente eretto
con decreto del vescovo di Treviso in data M higlio 1934,
e l'autorizzazione allo stesso per l'accettazione della dona-
zione disposta in suo favore.

Visto, il Guardasigilli: DE FasciscL
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 febbraio 1935 - Anno XIll

REGIO DEORETO 10 gennaio 1935-XIII, n. 120.

Riconoscimente della personalità giuridica dell'Istituto delle
Suore del Sacro Cuore del Verbo Incarnato, con Casa madre in
Roma.

N. 120. R. decreto 10 gennaio \û35, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalid giuridica dell'Istituto delle Suore del Sacro Cuore
del Verbo Incarnato, con Casa madre in Roma sin Guat-

tani, 7, e viene ant,arizzato il trasferimento, a favore del-

l'Istituto anzidetto, di immobili da esso posseduti da epoca
anteriore al Concordato con la Santa sede, attualmente iu-
testati a terzi.

Visto. 11 Guardasig1111: Souff.
Itegistrala alla Carte dei ennti, addP"3 febbrain 1935 - Anno XIII
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REGIO DEORETO 17 gennaio 1935-XIII, n. 121. DEORETO MINISTERIALE 22 febbraio 1935-XIII.

Dichiarazione formale del fini di due Confraternite della pro. Nomina del sig. Fancelli Harry a rappresentante di agente -

vincia di Catatizaro, di cambio presso la Borsa valori di Milano.

N. 121. R. decreto 17 gennaio 1935, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaccerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita del SS. Rosario in S. Nicola da Cristo e di
Gesù Maria e Giuseppe, in Vibo Valentia (Catanzaro).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI,
llegistrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 1935 - Anno XIll

REGIO DECRETO 31 gennaio 1935-XIII, n. 122.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa mutua abruzzese
infortuni agricoli, con sede in Chieti.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Pados dott. Iëd
di Angelo. agente di cambio presso la Borsa valori di Milano,
chiede la nomina a suo raippresentante alle grida del signor:
Fancelli Harry di Icilio ;
Visto ill relativo atto di procura 8 novembre 1934-XIII,

per notar Puecher Passavalli dott. Giorgio di Milano;
Visti gli altri documenti prodotti nonchè i pareri favore-

della Deputazione di borso e del Comitato direttivo degli
agenti di cambio di Milano; -

Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 apri-
le 1925, n. 375;

Decreta:

N. 122. R. decreto 31 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per le corporazioni, viene approvato il nuovo testo
di statuto della Cassa mutua abruzzese infortuni agricoli,
con sede a Chieti.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
llegistrato alla Corte dei conti, addi 1 marzo 1935 - Anno XIII

Il signor Fancelli Harry di Icilio è nominato rappreëezi-
tante del sig. Pados dott. Leo di Angelo, agente di cambio
presso la Borsa valori di Milano.

Roma, addl 22 febbraio 1935 - Anno XIII.

Il Ministro: Dr Raymd.
(591)

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1935-XIII. DEORETO MINISTERIALE 18 febbraio 1935-XIII.

Valori base per la restituzione del diritti di confine sul pro=
Nomina del sig. Segre dott. Roberto a rappresentante di

dotti chinacei che si esportano dal lo febbraio al 30 aprile 1935. agente di cambio presso la Borsa valori di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1, ultimo comma, del R. decreto-legge 5 luglio
1934, n. 1137, concernente la restituzione dei diritti di confine
e del diritto di monopolio sui g>rodotti chinacei che si espor-
tano:

Decreta:

"Articolo unico.

1 v::lori dela corteccia di china chino non polverizzata, del
la chinina e degli altri alcaloidi della china, da servire per
huse, per il periodo dal 1° febbraio al 30 aprile 1935, per la
rest ituzione dei diritti di confine sui prodotti medesimi im-
piegati nella fabbricazione dei vini chinati e dei prodotti
inrmaceutici che vengono esportati, o in essi contenuti, sono
stabiliti come segue:

Valore base
Prodotti per chilogramma

Vista la domanda con la quale il sig. Verdesi Pio fu Al-
fonso, agente di cambio presso la Borsa valori di Roma,
chiede la nomina a suo rappresentante alle grida del sig. Se«
gre dott. Roberto fu Giuseppe;
Visto il relativo atto di procura 23 ottobre 1934-XII per

notar Valerj dott. Edgardo di Roma;
Visti gli altri documenti prodotti, nonchè i pareri favore-

voli del Consiglio provinciale delPeconomia corporativa, della]
Deputazione di borsa e del Comitato direttivo degli agenti
di cambio di Roma ;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 375;
Decreta:

Il sig. Segre dott. Roberto fu Giuseppe è nominato rappre-
sentante del sig. Verdesi Pio fu Alfongo, agente di cambio
presso la Borsa valori di Roma.

Chinina . . . , . . , w . w , w Lire 250 Roma, addì 18 febbraio 1935 - Anno XIII
Cinconina. . , , . . . . , . , .

» 180
Chinidina . . , . . :, . . . . , » 340 Il Ministro : DI Revan.

Cinconidina . . . . . . . . . . » 260 (564)
Corteccia di china-china non polveriz-
zata

. . . . . . . . . . . . » 6 DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1935-XIII.
Le somme restituite a norma delPart. 1, primo comma, Nomina del sig. Picarelli Adolfo a rappresentante di agente

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1137, nonchè del pre.
di cambio presso la Borsa valori di Roma,

sente decreto, sono da imputare al capitolo 230 del bilancio
della speso del Ministero delle finanze per l'esercizio in corso. IL MINISTRO PER LE FINANZE

Il presente decreto sarit registrato alla Corte dei conti e Vista la domanda con la quale il sig. Mezzano Edmolido
pubbliento nella Gac etta Ufficiale del Regno· fu Giovanni, agente di cambio presso la Borsa valori di Roma,

Roma, addì 11 febbraio 1935 - Anno XIII
chiede la nomina a suo rappresentante alle grida del sig. Pi-
enrelli Adolfo fu Saverio;

Il Ministro: DI REveL. Visto il relative atto di procura 17 dicembre 1934-XIII, per
(012) notar Rinaldi dott. Ulisse di Roma;
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Visti gli altri documenti prodotti, nonchè i pareri favore-
soli del Consiglio provinciale dell'economia corporativa, della
Deputazione di borsa e del t'omitato direttivo degli agenti di
cambio di Roma;
Visti i Regi decreti-legge i marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

3025, n. 375;

Decreta :

Il sig. Pienvelli Adolfo fu Saverio ò nominato rappresen-
tonte del sig. 31ezzano Edmoudo fu Giovanni, agente di ruin-
bio presso la Borsa valori di Roma.

Roma, addi 16 febbraio 1935 - Anno XTTI

Il Mini.stro: DI ID:YT:L.

(565)

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 103r>-XIII.
Nomina del sig. Fancelli Icilio a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa valori di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Cerutti Giuseppe in
Carlo, agente di cambio presso la Borsa valori di Genavn,
chiede la nomina a suo rappresentante alle grida del sig. Fan-
colli Icilio fu Augusto;
Visto il relativo atto di procura 15 gennaio 1935-XIII per

notar Cassanello dott. Gerolamo di Genova:
Yisti gli altri documenti prodotti, nonchè i pareri favorm

soli del Consiglio provinciale delPeronomia corporativa della

Deputazione di borsa e del Comitato direttivo degli agenti li
cambio di Genosa:
Yisti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. '175;

Decreta :

Il sig. Fanelli leilio in Augusto ò nominato rappresen-
tante del sig. Cerotti Giuseppe fu Carlo, agente di cambio

presso la Rorsa valori di Genova.

Roma, addì 16 febbraio 1935 - Anno XITI

11 3/ini.stro: DI lle:VI:L.

(566)

DEOREffI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. SfM - Div. L1034.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Ul FTU3fE

Visto il R. decreto T aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 11120 del 31inistro per
N ginstizia e gli utfari di enito:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Vito Anivich à ridotto nella forma ita-
linna di « Anici » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto saril ¡mbbliento nella fiarretta Effi-

ciale del llegno, notificato dal podest:I di Fiume al violiie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, athlì 31 ottobre 1934 - Anno XHI.

Il prefello: Trnnacco.
(10640)

N. 14107 - Div. 1-1933.

IL PREFETTO
DELLA P110TINCIA DI FIUME

Vista la <lomanda presentata dalla signora Eugenia ved.
Petrovich nata a Bersezio-Moschiena il 23 marzo 3M4 da
Antonio Drazul e da Yincenza lilazinich, residente a Fiume,
diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto.
legge 10 gennaio 1926. n. 17, la riduzione del proprio co-

gnome in quello di « Petrini »;
Hitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda rima-

ste, affissa per un mese tanto alPalho del Comune di vesi-
denza della richiedente quanto all'alho della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchò le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del 31inistro per
la giustizia e gli alTavi di enlto; •

I'dito il parere della Cominissione consultiva apposita-
mente ilothinata ;

Decreta:

Il engnome della signora Eufemia se<l. Petrovieb ò ridot to
nella fornia italiana di e Petrini » a tutti gli elTetti di legge.

fl ¡wesente leereto sarà pubbliento nella Garreta Effi-
ciale del Itegno, notiliento dal podestù di Fiume alla viel ie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di eni ai nn. 4
e .5 delle istruzioni anzidetic,

Fiume, 0001 $1 otinhée 19.11 - Anno .5111.

Il prefr/lo: Tennwen.
(10641)

Vista la domanda presentata dal signor Tito Anicieli,
nato a Pola il 5 agosto 1888 da Luigi e da Elena 1lich re-

sidente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini delfart. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, la riduzione
del proprio cognome in quello di « Anici » :

Ritenuto che contro l accoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di
residenza del richiedente quanto all'alho flella Profetinra
non è stata faita opposizione alcuna nel termine legale <Ii
giorni 15;

N. 10ftl2 - Div. 1-1981.

TL PREFETTO
' DELL.\ PI:OVINCIA Bl Flf31E

Vista In domanda presentata dal signor Vito Cinrich, nato
a Vienna il 4 giugno 1913 <Io Felice e da Alessandra llan-
dora, residente a Finme, direita ad olfenere ai termini del-
Part. 2 del I:. decreindegge 10 gennaio 1926, n. 17, la rido.
zione del proprio cognome in quello li a Gineri »;
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Ritenuto che tontro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non è

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 giorni;
Visto il 14. decreto 'I aprile 1927, n. 494. nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192() del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il putere della Conanissione consultiva apposita-

ente nomin:da;
Decreta:

Il cognome del signor Vito Gineich ò ridotto nella forma
italiana di « (Jiacci » a tutti gli elTetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal podesúL di Fiume al richie-
dente ed avrà eseenzione secondo le norme di cui ai un. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Finme, addl 2 novembre 1934 - Anno XIII.

Il prefeito: Tranacco.
(10643)

N. 2088.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI ZARA

Vista la domnuda presentata dal signor Pecas Marossy
Antonio fu Natale o di 31aria Cattalinich, nato a Zara l'8

giugno 1897 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere
In riduzione del cognome nella forma italiana di « Pegalli »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

<pmnto all'adho di questa Prefettura e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre-

to i aprile 1027 n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel .citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Pecas 3favossy Antonio è ridotto
in « Pecalli ».

Uguale restituzione ò disposta anche per i familiari del
richiedente e precisamente:

Linbissich Maria di Antonio e Alaria Ilugliat, nata a

Ohbrovazzo (Jugoslavia) il 17 novembre 1899, moglie
Peens 31arossy Natale di Antonio e di Maria Liubissich,

nato a Zara il 1° ottobre 1922, figlio;
l'eras Marossy Liliana di Antonio e di Linbisüch Maria,

nata a Zara il Ti novembre 192,5, figlia;
Pecas Marossv Vittorio di Antonio e di Liubissich Maria,

nato a Zara il 15 settembre 1927, figlio;
Peens Marossy Sergio di Antonio e di Liubissich Maria,

nato a Zara il 2 agosto 1931, figlio.

11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notiíiento all'interessato nei modi previsti al n. 11 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì S novembre 19M - Anno XIII

11 prefello: Brasvuo.
(10644)

N. 17848 Div. 1-1933.

IL PREFETTO
DELTA PROVINCIA DI FIUME

Vista la donianda presentata dal sig. Giovanni Marinich,
nato a Pola il 5 novembre 1908 da Ginseppe e da Margherita
Zich, residente a Fiume, diretto ad ottenere, ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in ipiello di « Marini »;
Ritenuto che contro faccoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto alPalho del Comune di
residenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchò le isten-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di enito;
Udito il parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Marinich ò ridotto nella
forma italiana di « 31arini » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaccetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e

~

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 1 dicembre 10M - Anno NTTI

11 prefello: Tuna.teco.

(10645)

N. 14100 - Div. 1-1983.

IL PREFETTO
DELTA PROVIECLk DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Lorenzo Pillepich,
nato a Fiume il 3 luglio 1900 da Lorenzo e da Francesco

PilJepich, residente a Fiume, diretta ad ottenere, ai termini
delfart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Pini »;
Ritenuto che contro faccoglimento di .tale domanda, ri-

musta añissa per un mese tanto alPalho del Comune di
residenza del richiedente quanto alPalho della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4f4, non<·hò le istrn-

zioni approvate con decreto .5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli atfari di enito;
Udito il parere della Commissione nousultiva apposita-

mente nominata;

Derrota:

Il cognome del signor Lorenzo Pillepleh, e ridotto nella
forma italiana di « Pini », a tutti gli effetti di legge.
Fguale restituzione ò disposta por i famigliari del riche-

dente indienti nella sua domamla e vioè·

Lnein Jormann, nala a Villanova il 35 dicembre 1890,
moglie;

Laura, nala a Finme il 20 aprile 1000, liglia.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richiedente maata allissa per un mese tanto all'albo del Comune di
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 residenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 3.5 dicembre 1984 - Anno XIII

p. Il prefeito: In:viimpo.
(10646)

non è stata fatta opposizione alcuna-nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli attari di culto;
tidito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

N. 1147 - Div. LTD34.
Il cognome del signor Giovanni Rusich, è ridotto nella

IL PREFETTO forma italiana di « Rusconi », a tutti gli etfetti di legge.
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Nicolò .Tursevich,
nato a Marrimei-Cernik (Sussak) il 23 giugno 1000 da Nicolò
e da Amalia Mavrinne, residente a Fiume, diretta ad otte-
nere ai termini dell'art. 2 del R. leereto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Gior-

dano »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta allissa per un mese tanto all'alho del Comune di

residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
1.5 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto .5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli alfari di en\to;
lidito il parere della Conanissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

l'gnale restituzione è disposta þer i famigliari del riche-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Luigia Roman, nata a Fiume l'8 marzo 1905, moglie;
Henny, nata a Fiume il 26 agosto 1925, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì LG dicembre 1934 - Anno XIII

p. I l prefetto : DevitacouA.

(10648)

N. 7407 - Div. 11033.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI FIUME

Tl cognome del signor Nicolò .Tursevich, ò ridotto nella

forma italiana di « Giordano », a tutti gli effetti di legge.

Egnale restituzione è disposta per i famigliari del riche-
dente indienti nella sua donninda e cioè:

Maria Kncan, nata a Costrena P8 settembre 1905, mo-
glie;

Giglinin, nata a Fiume il 23 dicembre 1930, figlia;
Vergio, nato a Fiume il 25 settembre 3933, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richiedente
ed avrù eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 dicembre 1984 - Anno XIII
'

p. Il prefetto: BEvracovA.
(10647)

Vista la domanda presentata dalla signora Maria Skvarra
in Knafelc, nata Fiume il 10 aprile 1903 da Francesco e da
Maria Kapelj, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,
la riduzione del proprio cognome di nascita in quello di
« Squareia »;
Hitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Maria Skvarra in Kna-
fele ò ridotto nella forma italiana di « Squarcia » a tutti gli
effetti di le-e

N. 1720 - Div. 1-1934. * '

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Uffi-
IL PREFETTO riale del Hegno, notiticato dal podestà di Fiume alla richie-

DELLA PROV1NCIA ·DI FITME dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Rusich,
e 5 delle istruzioni anzidette.

nato a Fiume il 24 giugno 1900 da Tommaso e da Giustina Fiume, addì 2 novebre 1934 - Anno XIII.
Makuz, residente a Fiume, diretta ad ottenere, ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge Jf) gennaio 1926, n. 17, la Il prefetto: TuneAcco.
riduzione del proprio cognome in quello di « Husconi »; , (10642)
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N. 2000 - Div. L1034.

IL PREFETTO ·

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Natale Matosic, nato
a Spalato il 1° gennaio 1892, da Pietro e da Caterina Ko-

vacic, residente a Fiume diretta ad ottenere ai termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Matessi ».
Ritenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affi:ssa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto a ll'albo della Prefettura non

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchò le istru-

zi<mi approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di enito;
IIdito il parere della Commissione consultiva appositamente

nominata;

Decreta:

Ti cognome del sig. Natale Matosic è ridotto nella forma

it:ll:ana di « 31atessi » a tutti gli effetti di legge.
I gimle riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

inilicati nella sua domanda e cioè ai tigli naturali:
Aldo, nato a Fiume il 21 gennaio 1920;
Lidia, nata a Fiume il 27 agosto 1922.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufpciale
del Ilegno notificato dal podestà di Fiume al richiedente ed
avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle

istnizioni anzidette.

Fiume, addì 26 marzo 1934 - Anno XII

Il prefetto: TimnAcco.

(9405)

N. 1588'i - Div. 1-1931.

IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Yista la doman<la presentata dal sig. Giuseppe Grzina,
nato a ('astel Jabianizza il 1° luglio 1878 da Michele e da
Caterina Hoje residente a Castel Jablanizza diretta ad ot-

tenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
nat io 192ti, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello
di « (ihersina ».

Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-
matsta allissa per un mese tanto alPalho del Comune di re-
sidenza del rielliedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
\ isto il R. decreto i aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamente

noininata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Grzina è ridotto nella forma

itn\\ann di « Obersina » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari delyichiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna Novak, nata a Castel Jablanizza il 18 agosto
1884, moglie;

Stanislava, nata a Castel Jablanizza il 21 aprile 1914,
figlia;

Maria, nata a Ca.stel Jablanizza P11 agosto 1910, figlia;
Bernarda, nata a Castel Jablanizza il 1° gennaio 1920,

figlia.

Il presente decreto sain pubblicato nella Gazzetta Ufpciale
del Regno notificato dal podestà di Oaatel Jablanizza al ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai 4 e 5
delle istruzioni avaidette.

Fiume, addì 31 marzo 1934 - Anno XII

Il prefetto: Tcasseco.

(9407)

N. 4555·32.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Pietro Blasevich, nato
a Castelmuschio il 4 gennaio 1892, da Pietro e da Marghe-
rita Bubanj, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17,
la riduzione del proprio cognome m quello di « Blasini ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta afUssa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, nonchè le intra-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamente

nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Pietro Blasevich è ridotto nella forina
italiana di « Blasini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Mrsnik, nata a Castelnuovo d'Istria il 10
agosto 1889, moglie;

Pietro, nato a Podgrad il 19 maggio 1913, figlio;
Bruno, nato a Podgrad il 20 maggio 1915, figlio;
Francesco, nato a Fiume il 25 settembre 1919, figlio;
Riccardo, nato a Fiume il 14 ottobre 1921, figlio;
Ferdinando, nato a Fiume P11 maggio 1924, figlio;
Alberto, nato a Finme il 10 agosto 1928, figlio;
Sergio, nato a Fiume il 2 febbraio 1931, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 aprile 1934 - Anno XII

Il prefetto: TURBAcco.
(94083
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

. Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si no
tifica clie S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, La presentato, il 20 febbraio 1935-XIII alla Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione del R. decreto-legge 17
gennaio 1935-XIIÏ, n. 47, concernente la proroga dei termini fissati
per la sistemazione della direzione dei servizi di statistica e per
l'ammissione agli esami di abilitazione nelle discipline statistiche.

(614)

Polonia (Zloty) , , , , , , , , , , , . , , , , , 222.50
Rumenia (Leu) , , , . . , , , , . , , e . . .

--

Spagna (Peseta) . . . . . , , , , , , , , , , . 161.57
Svezia (Corona) . , , , , , , . . .. , , , , , , 2.98

Turchia (Lira turca) . . , , , , , , , , . , , -

Ungheria (Pengo) . . . . . . , , , ,' . . , e . -

U. R. S. S. (Cervonetz) , , , , , , . , , , . . -

Uruguay (Peso) . . .¿, , . , , , . . . . .
--

Rendita 3,50% (1906) . , , . . . , , , , , , , 18.475
Id. 8,50 % (1902) . . . , , , , , , . , , , ,

77 -
Id. 8 % lordo

.
. . . . , , , , , , , , , 59.375

Prestito redimibile 3,50 % - 1934
. , , , , , , , , 76.075

Obbligazioni Venezie 3.50 % . . , , , , , , , .
88.425

Buoni novennali 5 % Scadenza 1940
. , , , , , , , , 100.725

Id. id. 5 % id. 1941 -

, . . . , a 100.95
Id.

. id. 4 % id. 1943 (febbraio) . , , 93.50
Id. id. 4 % id. 1943 (dicembre) . . . . 93.25

MINISTERO DELLE FINANZE

DISPOSIZIONI E COMUNICATI DIRE710NE GENERALE DEL TESORO - DIv. I - PORTAFOGLIO

N. 52.MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI E DEL DEBITO PUBBLIco , Media dei cambi e delle rendite

del 2 marzo 1935 - Anno XIII

Avviso di rettiilca.

A pag. 382 <lella Gacelta Ufficiale n. 21 del 25 gennaio 1935-XIII,
alla terza intestn7Ínn6 COCCOZ ÛÍOV3DHi VS uggiun10: « dOmÍCilÍßtO
a Nus (Torino) ».

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 51.

Aledia del cambi e delle rendite

del lo marzo 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 11.74
Inghilterra (Ster11na) . , , , , , , , , , , , , , 57 -
Francia (Franco) · a . . a s . . . . . . . . .

17.85
Svizzera (Franco) . • • • . . . . . . , , . . . 382.50
Albania (Franco) . . , , , , , .

Argentina (Peso oro) . , , , , , ,

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . 3 -
Austria (Shilling) . . , , , , ,

Belgio (Belga) . . . . . . . . . , , . . . , , 2.765
BrasHe (Milreis)

. . , , , , , , , , , , , , ,

Bulgaria (Leva) . , , , , , , , , , , , , ,

Canade (Dollaro)
- - • . . . . . . . . . . . , , 11.73

Cecoslovacchia (Corona) . . . , , , , , . . . . . 49.30
Cile(Peso) ... ....,,,,,,,,,,. -
Danimarca (Corona) . . , , , , . . , , , . . . 2.60
Egitto (Lira egiziana) . . , , , , , , , , , , , , -

Germania (Reichsmark) , , , , , , , , , , , . . 4.7259
Grecia (Dracma) . . . , , , . , , , , , , . . . -

Jugoslavia (Dinaro) . , , , . , , . , , , , , , , -

Norvegia (Corona) , , , , , , , . . . . , , , , 2.89
Olanda (Florino) . . . . . . , , , , , , , , . . 7.985

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . 11.77

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 57 -

Francia (Franco) . . . . . . . . a . . . . . 77.92
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . se . 383 --
Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 3.02
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . se . 2.7875
Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . , , -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . . . -

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . e , 11.76
Cecoslovacchia (Corona) e . en . . . • es . 49.45
Cile(Peso) . ..-...se.•esee- -

Danimarca (Corona) . . . . . . a ese . . . 2.60
Egítto (Lira egiziana) . , , , , , , ,

Germania (Reichsmark) • • • • • • • • • • e - 4.72.59
Grecia (Dracma) . . . , , , , , , , , ,

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , , , , , , , , ,

Norvegia (Corona) . • • • • • • • we . . , , 2.89
Olanda (Florino) . , , , , . . , , , , , , . 7.9gy,g
Polonia (Zloty) , , . . . . . . . . . . , , 222.,50
Rumenia(Leu) .............. -
Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . 1ßl.6.5
Svezia (Corona) . . , , , , , , , , , , , , , 2 pg
Turchia (Lira turca) , , , , , , ,

Ungheria (Pengo) . , , , , , , ,

U. R. S. S. (Cervonetz) , , , , , ,

Uruguay (Peso) , , , , , , ,

Rendita 3,50 % (1906) · • • • s wee . • • • • 78.70
id. 3,50g(1903)............, 77
Id. 8 giordo . . . . , , , . • • • • 59.2.5

Prestito redimibile 3,50¾ - 1934
. , , , , , , , 76.40

Obbligazioni Venezia 3,50 % . . , , , . 88.70
Buoni novennall 5 % Scadenza 1940

. . . . . 101.10
Id. id 5 ¾ id. 1941

. . , 101.225
Id. id. 4 % id 1943 (febbraio)

.
93.80

Id. id. 4% Id. 1943(dicembre) 93.85
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERAIJS DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubbucazione). Rettifiche d'intestazione. EInco n. 3¾

Si dicluara che le rendite seguent1, per errore occorso ne11e mdicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Deluto put>-
blico, vennero intestate e Vincolate conte alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 3, essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni hei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEB1TO

. . . .
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscriziono rendita annua

3, 0 26062

a 26066

3, 50 ¶, 364481
(1934)

3, õ0 ¶, 17295

g 753116

y 594501

3, 50 P.C. 90065

00066.

Buono Tesoro 292
Nov. Serie D

Buono Tesoro 603
Nov. Sorio>

3, 50 °/o 442483
» 442435
» 442434
e 442436

a 45552

a 404485

a 109637

109, 50 Beretta Ennio fu Ernesto, dom. 8 Placenza;
con usuf. vital. a Beretta Erminia fu Lui-

gi, nubile, dom. a Pavia

199, 50 Beretta Ennio fu Ernesto, dom. a Placenza,
con usuf. Vital. a Beretta Antonfetta fu

Luigi, nubile, dom. a Pavia.

136, 50 Mastropierro Maria-Domenica fu Giambatti-
sta, minore sotto la tutela di Mastroplerro
Giovanni fu Corrad.o, dom, a Molletta
(Bari),

70 - Talamo Filomena fu Francesco, ved. di Ric-
ci Nicola, dom, in Ostuni (Lecce)

50, 50 Poggio Emilio fu Giuseppe, minoró sotto la
p. p. della madro Pastorino Giuseppina,
yed. di Poggio Giuseppe, do.m. a Cengio
(Geriova).

52, 50 Sozio Pasqualino di Giuseppe, mitiore sotto
la p. p. del padre, dom. a Salemo.

14 - Conti Ruggero di Basilico dom. a Laria-
no, frazione di Velletri

14 - Conti Luigi (Roma).

Cap. 2500 - Belloni Eugenio fu Serafluo, miliore sotto

a 10000 -
la p. p. della madre Scrmani Luigia fy
Giovanni, ved. Belloni.

52, 50 Chiozza Teresa
192, 50
52, 50 Chiozza Gioyanni Battista

fu Stefano, mi-
102, 50 ( Iiori sotto la

p. p. della madre Canepa Anton,teth fu Do-
Ineuico-Nicolò ved. Chiozza; con usuf. Vital.
a Canepa Antonietta fu Domenico, yedova
Chiozza, dom. a Genova-Nervi.

234, 50 Gianolf Giovannina fu Ermogene, moglie di
Villa Gaetano, dom, a l\Iilano, vindolata.

287 - Boscarini Franco di Francesco, minoro sotto
la p. p. del padre, dom. a Quinzano d'O-
glio (Brescia).

388, 50 Paolini Giovanni Battista fu Bartolomeo, do-
miciliato in Alessandria; con usuf. a Varal-
da Paolina di Giovanni vedova di Giuseppe
Pozzi, dom, in Asigliano (Noy.ara)

Intestata conte contro, con usuf. vital. a Be-
retta Emilia-Luigia fu Luigi, nubile, dem.
a Pavia.

Intestata coine contro; con usul. Vital. a Be-
retta Giuditta Antonia fu Luigi, nubile,
dom, a Pavia.

Mastropierro Domenica, minom ecc. come.
contro,

Calanto Filomena fu Francesco, ved. ecc.
come contro.

Poggio Antonio-Emilio fu Giuseppe, nuno-
re ecc. colue contro.

Sozio Wrmando-Pasquatino di Giuseppe, mi-
note ecc. come contro

Conti Ruggero di Basillo, dom. coinc con-

Coritt Luigt
tro.

Belloni Guerina fu Serafino, minore sotto la

p. p. della madre Sormani Luigia fu Gio-
yanni, yed. Belloni.

Chiozza Teresa

Chiozza Giovanni Battista
fu Stefano, ini-
nori sotto la

p. p. della madre Canepa Antonia fu T)o-

menico, ved. Chiozza; con usuf. vital. a Ca-
nepa Antonia fu Domenico, yedoya Chioz-

za, dom. a Genova Nervi.

Gianoli Ester-Giuseppa-Giovanna fu Ernio-

gene, moglie eee como contro, vincolata.

Boscarini Franco di Ellore, minoro ecc. Co-

me contros

De Paolini Giovatini-Battista fu Bartoloineo,
dom. in Alessandria; con usufrutto come

contro,

A termini dell'art. 167 del Regolamento gerierale sul Debito pubblied, appt•óyMd ciff R. decrold 19 febbraid 1911, 11. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le int_estazioni suddatig agrgun2 comp sopra rettificate,

Roma, 23 febbraio 1935 - Anng XIII g direttore gengrale CLutaoccA.

(571)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzlONS GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicarfone). Itettifiche d'intestazione. (Elenco n. 28).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMA10NTARE
DEBITO della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 6

. 3,50 % 127280

a 475030

a 468060

a 816752
a 816753

y 145976

a 354747

a 354315

Cons. 5 o 195418

3,50% 333124

, 394714

y 490488

a 113807

a 10964ð

147 - Sandri Antonio di Giacomo, dom. a Pavia;
con usufrutto vitalizio ad Albertoni Giulia-
Angela-Maria fu Gaetano.

52,50 Visentint Angelo fu Antonio, dom. a Sam-
honifacio (Verona), ipotecata.

17, 50 Vesentini Angelo fu Antonio, dom. come la
precedente, ipotecata.

297, 50 Allamandi Angelo-Vittorio fu Luigi presunto
280 - assente rappresentato da Michelis Bene-

detto, dom. a Busca (Cuneo).

147 - Allamandt Angelo fu Luigi, minore sotto la
tutela di Allamandi Giuseppe fu Luigi,
dom. a Busca (Cuneo).

490 - Villavecchia Giulia di Perpetuo-Bruno; mo-
glie di Lusona Aristide, dom, a Masto
(Alessandria) con usufrutto vitalizio a Vil-
lavecc11ia Perpetuo-Bruno fu Carlo-Giu-

seppe.

35 - Bini Giorgletto ed Anna fu Carlo, minori
sotto la p. p. della madre Giorgetti Luigia
di Giuseppe, ved. Bini, dom. a Monvalle
(Como).

300 - Bottoni Paolina fu Pietro, nubile, dom.- a
Dronero (Cuneo).

210 - Guy Vittorio fu Onorato-Francesco, dom. ad
Oulx (Torino).

70 - Guy Vittorio fu Francesco dom. ad Oulx
(Torino).

10 - Guy Vittorio fu Francesco, dom. ad Oulx
(Torino).

70 - Sarb Vincenzo di Pasquale, dom. in Abriola
(Potenza).

168 - Sarli Vincenzo di Pasquale, Sacerdote, dom.
in Abriola (Potenza).

Sandri Giovanni-Antonio di Giacomo, dom.
a Pavia; con usufrutto vitalizio come con-

tro.

Vesentin Angelo fu Antonio, dom. Come con-
tro, ipotecata.

Vesentin Angelo fu Antonio, dom. come con-

tro, ipotecata

Allamandi Villotto-Angelo fu Luigi presunto
assente, ecc., come contro.

Allamandt Vittorto-Angelo fu Luigi, ecc., co-
me contro.

Villavecchia Marfa-Giulia di PerpetuÄBruno
o Bruno, moglie, ecc., come contro; con

usufrutto vitalizio a Villavecchia Perpetuo-
Bruno o Bruno fu Carlo Giuseppe.

Bini Giorgeto ed Alma-Ambrosina-Glulla fu
Carlo, minori, ecc., come contro.

Bottont Giuseppa-Paola-Catterina fu Pietro,
uubile, dom. a Dronero (Cuneo).

Guy Vittorio-Albino fu Giuseppe-Francesco-
Unorato dom. ad Oulx (Torino).

Sarli Rocco-Vincen:o di Pasquale, dom. in
Abriola (Potenza).

Sarli Rocco-Vincenzo di Pasquale, Sacerdote,
dom. in Abriola (Potenza).

, 597356 70 -

a 678552 84 -

, 578555 84 - Sarli Vincenzo fu Pasquale, dom. in Abriola Sarli Rocco-Vincenzo fu Pasquale, dom. In
a 629013 175 - (Potenza). Abriola (Potenza).
» 553966 227 -

3, 50 ja (1902) 20017 70 - a

Buono Tes. 15 Cap. 4.000 - Ferrari Mafalda fu Anselmo, minore sotto Ferrari Agnesediafalda fu Anselmo, minore,
Nov.9 Serie la p. p. della madre Brandoli Maria fu ecc., come contro.

Giuliano ved Ferrari.

3.50°/o 210039 42 - Barattfert Giuseppe fu Paolo, minore sotto Baratte Giuseppe fu Paolo, minore sotto la
la p. p. della madre Baroni Clementina fu p. p. della madre Baroni Clementina fu
Giovanni ved. Barattiert, sotto la tutela Giovanni ved. Barattè, sotto la tutela spe-
speciale dello zio paterno Barattieri Gae- ciale dello zio paterno Daratie Guetano
tano fu Giuseppe, dom. a Bareggio (Mi- fu Giuseppe, dom. come contro.
lano).
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I

NUllkla AalmONTAftE
DEBITO . della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizion. rendita annua

3, 50 °/o 8871ò

53426
a 53127

a 193732

a 348282

1.400 - Mariotti Vittorio di Lamberto, minore sotto Mariotti Vittorio di Umberto, minore e con

la p.- p. del padre e sotto la curatela spe- usufruto come contro,
ciale di Scotti Arturo fu Giuseppe, dom. a

Parma; con usufrutto a Gerbella Maria
fu Giuseppe, ved, di Atarlotti Stefano dom,
a Parma.

192, 50 Bottero Giovanni fu Giacinto, mi- Bottero Giovanni-Domenico | fu Doment-
192, 50 Bottero Muria nori sotto la Bottero Maria i co-Giacin-

p. p. della madre Pestarino Emma fu Do- to, minori sotto la tutela di Piana Emino-

memco, ved, di Bottero Giacinta, dom. a Alalteo fu MicAele, dom. come contro.
Trisabbio (Alessandria). .

35 - Rochas Maria-Filippina di Francesco, mo- Rochas Maria-Filippina di Giovanni-France-
glie di Tournoud Massimino, dom. a Beau- sco, moglie di Tournoud Albino-Massimino,
lard (Torino). dom. come contro.

350 - Cf::aletti Giorgio fu Giuseppe, dom. a Pa- Cisaletti Giorgio fu Giuseppe, dom. a Pa.
rigi. rigi.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima rubblicazione di questo avvisa, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette 6aranno come sopra rettificate.

Roma, 19 gennaio 1935 - Anno XIII, p. Il direttore generale: PØlENZA.

(219)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
E DELLE FORESTE SERVIZIO DELLE ASSICURAZIONI

Approvazione degli elenchi del terreni da sistemare a cura dello
Stato per la esecuzione del lavori idraulico.forestali del ba·
cino montano del torrente Ayasse.

Con decreto Ministeriale 25 febbraio 1935-XIII, n. 118, sono stati
approvati - con le modifiche contenute nel decreto stesso - gli
elenelli dei terreni da sistemare, a cura dello Stato, per la esecu-

zione del lavori di sistemazione idraulico-forestale del bacino mon-
tano del torrente Ayasse nel comuni di Champorcher, Pont Bozet
c Hône (I3ard), previsti nel progetto 9 settembre 1932, approvato con
decreto Ministeriale del 20 dicembre 3932, n. 2298.

(600)

Approvazione degli elenchi dei terreni da sistemare a cura dello
Stato per la esecuzione de11e opere idraulico=forestall del

bacino montano del torrente Staffora (Pavia).

Con decreto Ministeriale 25 febbraio 1935-XIII sono stati appro.
Vati gli elenchi e le relative planimetrie del terreni da sistemare a

enra dello Stato, per la esecuzione delle opere di sistemazione idrau.
lico-forestale del bacino montano del torrente Staffora, nei comuni
di Santa Margherita di Staffora e Pregola (Pavia) previste nel pro-
getto compilato dal Comando della Milizia nazionale forestale di

Pavia in data 31 agosto 1931.

(1a pubblicazione),

Svincolo della canzione costituita dalla Socletà « National »
di Copenaghen a garanzia della massa degli assicurati italiani.

Il rappresentante della gestione italiana della liquidazione della
Società « National » di Copenaghen, he chiesto lo svincolo totale
della cauzione-costituita a garanzia della massa degli assicurati ita-
liarri, asserendo che tutte le partite di debito per sinistri o altro
sono state regolate.

Chiunque abbia interesse ad opporsi a detto svincolo, in base

agli articoli 28 e 51 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, devo
far pervenire -- in debita forma legale - il relativo ricorso al Mini-
stero delle corporazioni, Servizio delle assicurazioni, non oltre il ter-
mine di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente avviso,
comunicandone copia, pure in forina legale, al rappresentante dolla

liquidazione avv. Berardo Ruggero, piazza Venezia, n. 11, in ltoma.

(603)

MINISTERO.
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Intitolazione del Regio istituto tecnico inferiore di Viadana.

Con R. decreto in data 'l febbraio 1935-N111 il R. Istitu1e tecnico
laferiore di Viadana assume la denoininazione « R. latituto tecnico
inferiore Ettore Sanfelice ».

(601) (604)
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CONGORS I MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Nomina di una Commissione per l'esame dei progetti di nave
da carico presentati in relazione al bando di concorso di cui

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D' ITALIA al It. decreto=legge 29 marzo 1934-XII, n. 673.

IL MINISTllO PER LE COMUNICAZIONI

Diario delle provo scritte del concorso a 31 posti
di aiuto referendario.

IL PRESlDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Vi.sto il regolamento per la carriera e la disciplina del person:lle
della Corte del conti, approvato con R. decreto 19 ottobre 1933, n. 1361;

Visto il proprio decreto 31 ottobre 1931-XITI, col t¡nale fu imleilo

Int concorso per titoli ed esame per l'alumissione di 31 aiuti referen-

duri (grado IN) nella carriera di concetto della Gotte del touti;

Visto il TI. decreto-logge 29 marzo 1934-XII, n. 673, convertito in

le;;;;c H giugno 1934, n. 1150, che autorizza a bandire un concorso

intzionale a prenti per 10 studio 0 la colupilazione di un progelio
di nuve da carico;

Vido il decreto Ministeriale 28 aprile 1934-XII clic approva le

normo relativo al concorso suddetto;
Visto i! II. decreto 8 niaggiu 3924, n. 843;
Considerata l'opportunitiL di deferire ud Una Speciale COnimÌS-

stone i esunie dei progetti presentati in relazione al bautio di cui

Decreta:)

Decreta: Art. 1.

Le prove scritte dell'esame par il concorso a 31 posti di aiuto re-

forendario (grado IX) nel ruolo della carriera di concetto della Corte

dei conti avranno luogo nel giorni 5, 0, 7, 8 aprile 1935-Nlli in iloma,
nei locali adibili a sede della Corte stessa in via Pastrcugo.

La pròva orale avrit luogo in giorno da destinarsi, di cui, a suo

tempo, sarà data notizia diretta agli interessati.

Roma, addi 28 Ïebbraio 1105 - Anno XIII

E Presidente: GASPElum,

(016)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Diario delle prove scritte del concorso a nove posti
di aiuto ufficiale idraulico.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il decreto Ministeriale 20 ottobre 1934, n. 34550, registrato

alla Corte dei conti il 7 novembre 1934, reg. 15, foglio 310, con il
qualo è stato Landito un concorso a 9 posti di aiuto ufficiale idrau-

lico in prova (gt:uppo C)

Decreta?

Le prove scritte del concorso a 0 posti di aiuto ufficiale idran-
11eo in prova (gtuppo C) bandito con deeroto Ministeriale 20 no-

vembre 1934, n. 31580, avranno luogo nei giorni 21, 22 e 23 Inarzo

1935-XIII.

Roma, addì 16 febbraio 1935 · Anno XIII

Il Ministro: Razzi

(606)

E nominata una Comnlissione per l'esante dei progetti di nave
da curieu preseninti in relazione al bando di concorso di cui al

H. decrelo-legge 20 marzo 1931-XH, n. 673, ed al decreto Alinisteriale
2b aprile 1931-XII.

Art. 2.

La Commissione è costitutita come segue:

On. marchese Ferdinando Del Carretto di Novello, senatore dcI

Regno, presidento;
Ing, dott. Domenico Barricelli;
On. Biagio Borriello, deputato al Parlamento;
Cap. Andrea Corrado;
Cap. Antonio N. Cosulich;
Marchese Renzo De La Penne;
lng. dott. prof. Angelo Afengoli;
S. E. Giusoppo Rota, generale G.N.11.N., senatore del Regno;
Denedetto Vaccamorta.

Alla Commissione sono addetti per mansioni di segreteria:)
Dott. Guido Polacco, capo divisione;
Vincenzo Turitto, tenente colonnello Genio navale.

Art. 3,

La Commissione presenterà la sua relazione entro tre mesi

dalla registrazione del presento decreto, al Ministro per le conni-

nicazioni, per lo sue decisioni a norma dell'art. 8 del decreto Mi-
nistoriale 28 aprile 1934-XII.

Art. 4.

La spesa conseguente al funzionamento della Commissiono farà

carico al capitolo 6 del bilancio passivo del Ministero delle comuni-
cazioni - Marina moreantile - per l'esercizio 1934-35.
Ai cámponenti la Commissione di cui all'art. 2 del presente (le-

creto spottoranno le indennità di cui all'art. 03 del R. decreto 8 mag-
gio 1924, n. 843.

Il preselite decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 4 gennaio 1935 - Anno XIII

18 Mittistro: PUPP1NI.

(605)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SAtar RAFFAEI.E, gorento

Roma - Istituto Eoligrafico dello Stato - 0, G.


